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L'impegno del la Basilicata per lo sviluppo del Senise 

SETTIMANA DI 
L'azione dei braccianti e alimentaristi 

N nuovo programma di lotta degli operai agricoli per imporre la trattativa sul 
mentare impegnati nella vertenza per l'unificazione contrattuale - Lunedi 

rinnovo del patto - Gli addetti all'industria ali
le trattative - Ieri chiusi i grandi magazzini 

Pesanti ricatti nei confronti del governo e delle aziende 

I cementieri pretendono 
nuovi aumenti di prezzo 
Esplicita richiesta dell'associazione padronale - Il cemento è stato fatto mancare già in Calabria 
e nel Salento - La produzione nel '73 è aumentata dell'8,5 per cento -1 superprofitti monopolistici 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 24. 

A Senise, importante eentro della valle del Sarmento, la popo
lazione è in lotta da sette giorni. Oggi hanno manifestato a Po
tenza centinaia e centinaia di lavoratori: uomini, donne, giovani. 
La piattaforma rivendicativa unitaria si basa sui seguenti punti: 
Conferenza delle Partecipazioni statali: esproprio, attrezzatura e 
utilizzazione dell'area industriale di Senise: attuazione dei pro-

fetti irrigui esistenti, e irrigazione di tutti i terreni golenali del 
inni a valle della diga che deve essere costruita; attuazione 

delle opere previste dall'art. 10 della legge « 731 » sulle alluvioni 
per il consolidamento o trasferimento degli abitati e per la siste
mazione idraulico forestale, lavori di rimboschimento, ecc.; utiliz-
sazione del demanio comunale Sicileo. con la creazione di una 
azienda zootecnica a partecipazione pubblica, nonché con la 
creazione di attrezzature turistiche; completamento, in tempi bre
vi, della superstrada sinnica con il raccordo a Serrapòtamo: col
legamento della superstrada dell'Agri; servizi sociali: sede del
l'unità sanitaria locale con un poliambulatorio; sede di un distretto 
scolastico. 

Alla testa delle popolazioni in lotta vi è un comitato unitario 
eemposto dalla giunta comunale di Senise col sindaco compagno 
comunista dottor Policicchio. con i partiti PCI. PSI. DC e PSDI 
e i sindacati democratici CGIL. CISL, UIL. E' stato sventato e 
respinto il tentativo di inserimento, nel Comitato, del sindacato 
fascista della CISNAL. Contro i pericoli di strumentalizzazione 
della lotta e di provocazione antidemocratica, le forze democra
tiche stanno vigilando a Senise. I lavoratori hanno presidiato il 
comune popolare amministrato dalle forze di sinistra. 

La situazione si va facendo sempre più delicata. Occorre darle 
sbocchi positivi immediati. Sulla piattaforma rivendicativa unitaria 
si è avuto oggi un altro lungo incontro tra il Comitato di Senise 
e la giunta regionale a Potenza. Nel corso di questo incontro ci è 
parso di riscontrare un atteggiamento non del tutto positivo da 
parte della giunta regionale. In una certa misura, la vertenza della 
popolazione di Senise ha. nel governo regionale, anche una contro
parte. In tale posizione il governo regionale continuerà ad essere 
visto nella misura in cui cercherà, erroneamente, di tirarsi in
dietro scrollando le spalle di fronte alla negativa condotta di 
politica economica del governo verso la Regione e il Mezzogiorno. 

Vi sono almeno due grossi esempi che denunciano come è stata 
gravemente disattesa la linea delle controparti della zona del 
Senise sconvolta nella sua economia, basata sugli ortaggi, in se
guito al fatto che centinaia di appezzamenti di terreno stanno per 
essere sommersi dalle acque della costruenda più grande diga 
d'Europa in contrada Monte Cotugno: 1) non è stata realizzata la 
conferenza regionale delle Partecipazioni statali richiesta fin dal 
1970, nel cui quadro affrontare completamente le prospettive di 
Senise; 2) non si è avviata la costruzione delle canalizzazioni ne
cessarie per l'irrigazione di 25.000 ettari di terreni con le acque 
della diga di Senise. La stessa mancata realizzazione della legge 
sulle alluvioni non si può certo addossare ai comuni. 

Nel corso della riunione del Comitato con la giunta regionale, 
gli impegni assunti dall'amministrazione ci sembrano inadeguati. 
Non prima del primo giugno — ha detto il presidente Verrastro — 
potrà esserci l'incontro con i ministri Mancini e Gullotti per in
vestimenti produttivi da parte delle Partecipazioni statali nel 
settore metalmeccanico, alimentare, ecc. Il punto centrale della 
vertenza è diventato la contrattazione col governo sugli impegni di 
spesa nel Mezzogiorno in appoggio alle trattative che i sindacati 
stanno conducendo a Roma col governo, per il Mezzogiorno. La 
lotta non isolata della popolazione di Senise. è una lotta giusta 
di tutta la Basilicata, e bisogna evitare di farla diventare esa
sperata. 

Francesco Turro 

Ferma risposta alla serrata 

Occupato a Taranto 
lo stabilimento Belleli 

Gli obiettivi della vertenza aperta da circa un mese 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 24 

Serrata provocatoria dello 
stabilimento Belleli, questa 
mattina, a Taranto. La dire
zione aziendale ha messo in 
pratica la minaccia rivolta ai 
lavoratori alcuni giorni orso-
no di chiudere l'officina e 
il cantiere qualora 1 dipen
denti avessero continuato 
nelle loro azioni di lotta ar
ticolata. 

Unitaria e compatta è sta
ta la risposta degli operai 
che, questa mattina stessa, 
hanno occupato lo stabili
mento. 

Da alcune settimane, nelle 
aziende Belleli di Taranto e 
Mantova è in piedi una ver
tenza con alla base contenuti 
davvero qualificanti: l'azien
da, nei giorni scorsi, per rom
pere l'unità che si è stabilita 
nella conduzione della lotta e 
nella definizione degli obietti
vi fra i lavoratori di Taran
to e quelli di Padova (oltre 

che, ovviamente, nei rispetti
vi stabilimenti) aveva fatto al
cune « concessioni » a Manto
va, mentre, qui a Taranto, 
minacciava la chiusura dello 
stabilimento. 

Una manovra, questa, che 
non ha avuto effetto alcuno. 
Ma oggi è venuta l'azione pro
vocatoria della serrata. 

I 1.800 lavoratori di Taran
to, insieme ai loro compagni 
di Mantova, si battono per ot
tenere: un aumento salaria
le di 27.000 lire mensili egua
le per tutti; il premio di pro
duzione in busta, aumento del 
5 per cento; l'aumento della 
indennità di mensa (per 
quanto riguarda Taranto, 
questo istituto non esiste an
cora) ; investimenti nel Mezzo
giorno e particolarmente a 
Taranto, con i relativi aumen
ti degli organici; l'I per cen
to del monte salari destinato 
agli enti locali per la casa 
ed 1 trasporti. 

q. f. m. 

Contro la minaccia di aumento 

SUNIA e Confesercenti 
sul consumo del gasolio 

Verso una riunione a carattere nazionale 

La preoccupante situazione 
dei rifornimenti e dei prezzi 
del gasolio da riscaldamento 
è stata esaminata ieri a Ro
ma in un incontro, presiedu
to dall 'aw. Capritti. t ra il 
8UNIA (sindacato inquilini), 
la Confesercenti e il sindaca
to autonomo rivenditori di 
prodotti petroliferi, presenti 
delegazioni delle diverse or
ganizzazioni di Roma, Mila
no. Torino. 

Alla luce delle gravi dichia
razioni del ministro dell'In
dustria, De Mita, secondo il 
quale, nella prossima stagio
ne invernale, il nostro Pae
se dovrebbe ridurre forzata
mente i consumi di gasolio 
da riscaldamento del 20 per 
cento e in considerazione del 
più volte minacciato aumento 
di tutti i prodotti petroliferi. 
il SUNIA la Confesercenti e il 
sindacato autonomo venditori 
di prodotti petroliferi (SARPP) 
Ad essa aderente hanno con
venuto di sviluppare una ini
ziativa e un'azione comune. 
tendente ad assicurare tutti i 
rifornimenti necessari e un 
adeguato calo dei relativi 
prezzi. 

A questo fine le organizza
ci cui sopra hanno deci

so la convocazione, per la 
prossima settimana, di una 
nuova più rappresentativa riu
nione a carattere nazionale, 
cui verranno invitati anche i 
sindacati dei lavoratori, l'as
sociazione amministratori im-
mobilari (ANAI) l'Unione na
zionale piccoli proprietari im
mobiliari (UNPPI). Nel cor
so di questo secondo incontro, 
che avrà luogo il 29 maggio 
prossimo presso la Confeser
centi nazionale, sarà messo a 
punto un programma di at
tività per mobilitare tutte le 
forze sociali e democratiche 
interessate ad assicurare i ri
fornimenti di gasolio a prezzi 
contenuti. Tra l'altro è stata 
rilevata l'opportunità di rive
dere immediatamente il pro
blema fiscale, tenendo conto 
in particolare che l'I VA inci
de sul prodotto in questione 
per il 12 per cento. 

Al riguardo i convenuti han
no apprezzato il lavoro già 
svolto a Torino con la crea
zione da parte del SARPP di 
un consorzio fra imprese che 
è in grado di fornire gasolio 
alla città e alla provincia in 
ragione del 40 per cento dei 
fabbisogno totale. 

Braccianti e alimentaristi 
sono le due categorie di la
voratori direttamente impe
gnati attualmente in impor
tanti lotte per i rinnovi del 
contratti nazionali di Invoro. 
Un momento unificante di 
queste due vertenze si avrà 
11 28 maggio prossimo a Sar
no, nel Salernitano, quando 
queste due forti categorie di 
lavoratori sciopereranno insie
me avendo trovato obiettivi 
di lotta comuni: laddove gli 
alimentaristi, impegnati In 
fase industriale nella trasfor
mazione di prodotti agricoli, 
hanno posto nella loro piat
taforma rivendicativa anche i 
temi dello sviluppo dell'agri
coltura e del Mezzogiorno. 

Il nuovo programma di lot
ta del braccianti — per tutto 
11 mese di giugno — è già 
stato varato unitariamente 
dai sindacati immediatamen
te dopo la conclusione delle 
48 ore di sciopero del 21 e 
22 scorai. Nella prima decade 
di giugno avrà luogo uno scio
pero (In giorni diversi) ri
guardante le regioni del nord. 
del centro e del sud. Nella 
seconda decade dello stesso 
mese, si svolgerà una fermata 
nazionale di tutta la catego
ria di 24 ore. 

L'obiettivo che i braccianti 
si pongono con questa nuova 
fase di lotta è queilo di co
stringere ad una immediata 
trattativa la Confagricoltura. 
Il grosso padronato agrario, 
come è noto, si è rifiutato 
fino ad oggi di entrare nel 
merito della piattaforma uni
taria presentata dai sindacati 
bracciantili. In particolare, la 
Confagricoltura ha posto un 
netto rifiuto sui punti riguar
danti la scala mobile e la 
contrattazione aziendale e 
provinciale, cercando di ricac
ciare Indietro il movimento 
bracciantile e con esso il più 
vasto movimento che si batte 
per un reale sviluppo del set
tore agricolo. 

La nuova azione del brac
cianti è preparata giorno do
po giorno con assemblee nelle 
leghe e nei comuni. Contem
poraneamente — soprattutto 
sul temi dello sviluppo agri-
colo-industriale — si cerca di 
rafforzare il collegamento 
con le categorie dei lavorato
ri dell'industria che già at
tualmente in più di una oc
casione sono scesi in lotta 

Gli scioperi • articolati del 
mese di giugno acquistano 
una particolare importanza 
dal momento che questo me
se è uno di quelli chiave per 
l'agriroltura (avvengono i rac
colti). I braccianti, natural
mente, sono impegnati anche 
nel quadro degli scioperi che 
si svolgono mentre i sindacati 
di categoria s'incontrano con 
i ministari competenti prima 
del programmato incontro 
sindacati-governo che avverrà 
in giugno. 

ALIMENTARISTI — Un 
ampio programma di inizia
tive caratterizza il settore 
dell'industria alimentare. Og
gi si conclude la seconda fa
se di scioperi dei lavorato
ri impegnati al rinnovo con
trattuale del I raggruppamen
to (dolciari, conserve anima
li, centrali del latte, lattiero-
casean, avicoli, zootecnici) 
ma da lunedi, con la ripre
sa delle trattative a Roma. 
riprendono anche le astensio
ni articolate in fabbrica, le 
assemblee, le manifestazioni. 
Il 29 poi gli alimentaristi si 
fermano per metà giornata 
unificando in 4 ore di scio
pero la risposta all'intransi
genza del padronato e quella 
alla politica del governo. Nello 
stesso giorno scioperano i cen
tomila panettieri, che dal di
cembre dello scorso anno 
aspettano il rinnovo del con
tratto. L'associazione panifica
tori, nel tentativo di stru
mentalizzare la vertenza per 
avere aumenti del prezzo del 
pane, si è rifiutata persino 
di accettare l'invito del mi
nistro a sedersi al tavolo 
delle trattative. La mobili
tazione investe complessi
vamente circa 300 mila lavo
ratori dell'industria alimenta
re, se si considerano anche ì 
dipendenti delle cooperative. 

Un posto a parte spetta 
allo sciopero di 4 ore, pro
clamato per martedì prossi
mo, dal 30 mila lavoratori 
del gruppo Sme (Motta, Ale-
magna, Star. Cirio, Mellin) 
impegnati a strappare nuovi 
e qualificati investimenti nel 
Mezzogiorno, collegati alla ri
nascita dell'agricoltura. 

Ma anche la stessa verten
za contrattuale degli alimen
taristi — il cui nodo appa
re per ora la richiesta di 
unificazione contrattua'e dei 
diversa settori — si pone sul
la via del più generale im
pegno le i movimento sinda
cale per la piena occupa
zione. lo sviluppo del Mezzo-
g'omo. Si pensi ad esempio 
alle richieste riguardanti il 
superamento del lavoro sta
gionale, discontinuo, a domi
cilio. e il controllo dell'atti-
vita straordinaria, o il divie
to di appaltare lavori che 
non siano direttamente perti
nenti con l'attività produtti
va. Un pacchetto di rivendi
cazioni, che se conquistate, 
potranno determinare un au
mento dell'occupazione, im
porre nuovi investimenti ney 
Sud per il potenziamento e la 
diversificazione produttiva 
aziende alimentari. 

GRANDI MAGAZZINI — 
Hanno scioperato ieri, in mo
do compatto, i 50 mila dipen
denti dei grandi magazzini 
(Rinascente. Upim, Sma Esse 
lunga. Standa, Coin, Pam, 
ecc.) dopo la rottura delle 
trat tat ve per 11 rinnovo del 
contratto integrativo di lavo
ro. I lavoratori hanno in pro
gramma altre 8 ore di scio
peri articolati. 

A Roma i cittadini manifestano la loro solidarietà ai bracci antl in lotta 

La giornata di lotta nazionale proclamata dai sindacati — Mancano diecimila posti 
Nel 1975 poi trentamila dipendenti andranno in pensione anticipatamente — Svalu
tati i miliardi stanziati e destinati in larga misura, a lavori di ordinaria manutenzione 

Liguria: uno sciopero 
di 3 ore nei trasporti 

GENOVA, 24. 
Il 31 maggio sarà in Liguria 

giornata di lotta per tutte le 
categorie dei trasporti: marit
timi, portuali, ferrovieri, auto
ferrotranvieri, lavoratori del 
trasporto merci e agenti del
l'aria impegnati a sostegno del
la proposta di riforma comples
siva del settore, scenderanno in 
sciopero per tre ore, dando vita 
— in base alle diverse artico
lazioni provinciali — a manife
stazioni o ad assemblee inter
categoriali. La decisione di que
sto importante momento di lot
ta è stata assunta oggi nel corso 
del convegno regionale indetto 
dal coordinamento unitario del
le categorie dei trasporti. 

Si tratta — come ha sottoli-
neato nelle conclusioni il segre
tario della Federazione CGIL-
CISL-UIL, Sandro Stimilli — di 
una decisiva fase unitaria nel 
quadro del confronto aperto con 
il governo, perché il confronto 
stesso assuma un effettivo ca
rattere negoziale e da esso 
emergano concreti e palpabili 
indirizzi • di ' riforma. Occorre 
una nuova politica dei traspor
ti che garantisca una adeguata 
mobilità degli utenti e delle 
merci, che promuova la prio
rità del trasporto pubblico su 
quello privato, che tenda all'ar
monica ed efficiente integrazio
ne dei diversi modi e mezzi 
di trasporto. 

I ferrovieri italiani hanno pro
clamato per il 5 giugno uno 
sciopero nazionale di 24 ore. 
La decisione di riprendere la 
lotta è stata determinata dal
l'atteggiamento del governo, 
che ormai da tre anni, trasci
na e mostra di non voler ri
solvere sia il drammatico pro
blema degli organici, sia la più 
generale esigenza sociale di un 
rilancio del trasporto ferro
viario. 

Investimenti e organici sono 
infatti i due obiettivi per i qua
li i ferrovieri sono costretti a 
riprendere la lotta. Per quan
to riguarda il primo bisogna ri
cordare che attualmente man
cano nelle ferrovie oltre 10 mi
la unità, come ha ammesso, 
più volte, la stessa azienda. 
Questa carenza negli organici 
non solo si trasforma in un 
appesantimento dei turni di ser
vizio e in un disagio nella stes
sa organizzazione del lavoro, 
ma soprattutto non consente la 
attuazione di quegli obiettivi, 
prettamente sindacali, strappa-

NUOVI PROBLEMI PER L'IRRIGAZIONE IN PUGLIA 

Primi risultati della lotta 
per l'acqua nel Mezzogiorno 

Necessità di finanziamenti • Le ricerche e le sperimentazioni devono esse
re portate a conoscenza dei contadini -1 lavori del Simposio di agrochimica 

Dalla nostra redazione 
BARI, 24 

Sul X Simposio internazio
nale di agrochimica sul tema 
« I problemi dell'acqua in 
agricoltura » che si è tenuto a 
Bari in questi giorni non so
no i temi particolari e molto 
specialistici che possono inte
ressare i non addetti ai la
vori ma il significato e il va
lore che ha l'iniziativa per 
una regione come quella 
pugliese e per l'intero Mez
zogiorno in cui il problema 
dell'acqua rappresenta l'ele
mento condizionante per lo 
sviluppo non solo della agri
coltura ma delia intera eco
nomia, La Puglia poi si tro
va in questo momento in una 
situazione particolare. Le lot
te dei lavoratori e delle po
polazioni hanno fatto si che 
qualcosa si cominci a vede
re nel senso che dal grandi 
invasi comincia ad arrivare 
un po' di acqua. 

Non è il caso qui di ripete
re le note accuse ai governi 
per avere fatto una politica 
grazie alla quale, mentre si 
sono costruite le grandi ope
re di invaso, non si è pro
ceduto contemporaneamente a 
costruire le opere per fare 
arrivare l'acqua dalle dighe 
sui terreni. Ora, dicevamo. 
qualcosa arriva e due distretti 
del Foggiano possono già uti
lizzare l'acqua del Fortore, 
mentre nel pressi di Andria 
fra poco potranno essere Irri
gati 2 mila ettari di terreni. 

Ma soprattutto è necessario 
che tutta la sperimentazione 
irrigua, ed In particolare 1 
risultati di essa, siano por
tati ai contadini e questi sia
no messi nelle condizioni di 
avvantaggiarsi delle conquiste 
della scienza e della ricerca. 

Per la Puglia e per tutto ti 
nostro Paese il problema è di 
vitale importanza dato che un 
aumento della produzione 
agricola potrà ottenersi solo 
con una estensione della irri

gazione e, dove questa è sta
ta già attuata, con un miglio
re esercizio della Irrigazione 

Non bisogna però nascon
dere i pericoli che vengono 
proprio in questi giorni — co
me è stato denunziato nel cor
so del Simposio internaziona
l e — d a parte del Feoga, 1 
tentativi per non consentire 
la estensione dei finanziamen
ti alle aziende per l'acqua 
di irrigazione. II Feoga cioè 
non considera che per l'Ita
lia meridionale come per tutti 
i paesi del Mezzogiorno, l'ac
qua è uno strumento di pro
duzione pari a ciò che rap
presentano i fertilizzanti per i 
paesi comunitari del centro e 
nord di Europa, E" necessa
rio, è stato sostenuto autore
volmente dai ricercatori e da
gli scienziati anche stranieri 
che hanno dato vita al Sim
posio Internazionale, che que
sti tentativi del Feoga di 
strutturare i finanziamenti su 
misura favorendo 1 Paesi co
munitari del Nord Europa che 
sono i più ricchi, e non consi
derando invece quelli del Sud 
che sono i meno avvantag
giati, vengano fermamente re
spinti. 

L'acqua ha sempre rappre
sentato un fattore limitante 
della produzione agricola. Le 
colture delle regioni aride del 
Mezzogiorno e della fascia 
subtropicale dei nostri conti
nenti, non hanno mai potuto 
conseguire rese unitarie pari 
a quelle delle regioni caratte
rizzate da situazioni climati
che più favorevoli. 

Il 50 per cento della produ
zione agricola italiana si ri
cava oggi dai tre milioni e 
mezzo di ettari che ricadono 
nell'ambito della superficie ir
rigua e che rappresentano so
lo il 13 per cento dei 27 
milioni di ettari corrisponden
ti alla intera superficie agra
ria e forestale del nostro 
Paese. 

Italo Palasciano 

Accordo fatto 

per gli assistenti 

di volo ATI 
Dopo circa cinque mesi si è 

conclusa al ministero del La
voro la vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
per gli assistenti tecnici e com
merciali di bordo (figure equi
valenti agli assistenti di volo) 
dell'ATI. L'ipotesi di accordo 
prevede sostanziali aumenti sa
lariali che avvicinano i tratta
menti di questi lavoratori a quel
li Alitalia l'incremento dei ri
posi annui, importanti innova
zioni normative. 

Resta aperto — afferma una 
nota della CGIL — il problema 
dello statuto dei diritti dei la
voratori che tuttora le aziende 
IRI (Alitalia. ATI. SAM), rifiu
tano di applicare ai lavoratori 
naviganti. Su questo punto il 
ministero del Lavoro si è im
pegnato a convocare nei pros
simi giorni le confederazioni e 
l'Intersind per una trattativa 
complessiva che interessi tutte 
le aziende IRI sull'applicazione 
di questa legge dello Stato a 
tutto il personale navigante: pi-
Ioti. assistenti di volo, motoristi. 

L'accordo per il nuovo con
tratto. che scadrà il 31 dicem
bre 1974. è stato raggiunto dopo 
oltre 80 ore di sciopero. 

BRITISH AIRWAIS — SI 
è conclusa la vertenza per il 
rinnovo del contratto integra
tivo del gruppo Britlsh Alr-
wals. L'accordo prevede la 
garanzia del rigido manteni
mento dei livelli di occupa
zione, una nuova classifica
zione che elimina 11 sistema 
di Job Evaluation, Incremen
ti salariali medi sull'ordine di 
L. 15.000, il controllo delle 
strutture sindacali sulla or
ganizzazione del lavoro. 

ti dai ferrovieri a conclusione 
dell'ultima vertenza, quali la 
riduzione dell'orario di lavoro, 
l'aumento del periodo di ferie 
per i nuovi assunti, i corsi pro
fessionali ecc. 

Bisogna inoltre aggiungere 
che nel 1975 oltre 30 mila fer
rovieri lasceranno, con molta 
probabilità, il servizio, in con
seguenza del pre-pensionamento 
dato agli ex-combattenti; que
sto richiederebbe un intervento 
immediato. 

L'attuale mancanza degli or
ganici si trasforma in un gra
ve disagio per la stessa fun
zionalità del servizio ferrovia
rio; ad esempio, capita a vol
te, di non poter coprire un tur
no previsto, con l'attuale per
sonale di macchina o di scorta. 

Il governo, come ha dichia
rato il ministro Preti, nel cor
so dell'ultimo incontro con i 
sindacati svoltosi il 22 marzo, 
tenta di motivare questo grave 
ritardo nella copertura degli or
ganici, con la necessità di non 
voler incidere ulteriormente sul 
deficit di bilancio. Ma questa 
argomentazione mette in luce, 
ancora una volta, il criterio di 
gestione aziendalistica con cui 
viene concepito il servizio fer
roviario. I sindacati, per con
tro, hanno sempre sottolineato 
la necessità che le ferrovie 
svolgano un ruolo sociale e in 
questo senso l'aumento degli or
ganici è la base indispensabile 
per qualsiasi iniziativa di rilan
cio del servizio. 

Il secondo tema per cui i 
ferrovieri scendono in lotta è 
rappresentato dagli investimen
ti. Nel settembre del '73 fu 
strappato al governo un piano 
poliennale di 4 mila miliardi; 
mentre nel triennio '73-'75 do
vevano essere spesi 400 miliar
di di un piano cosiddetto pon
te, che avrebbe dovuto garan
tire la continuità degli investi
menti. Per quanto riguarda 
questo secondo mini-piano c'è 
subito da dire, che con la sva
lutazione della lira, e una volta 
realizzato completamente, solo 
il 50 per cento delle opere pro
grammate saranno state por
tate a compimento. 

Gli effetti deleteri della sva
lutazione evidentemente saran
no sentiti anche nell'attuazio
ne del piano poliennale (e per 
questo i sindacati chiedono una 
rivalutazione dello stanziamen
to o una riduzione del periodo 
nel quale esso dovrà essere rea
lizzato). 

C'è però un secondo aspetto 
di non minore importanza: la 
azienda delle Ferrovie ha un 
patrimonio di 15 mila miliardi. 
per il quale dovrebbe destinare 
annualmente una quota del 5Cc 
(pari a 750 miliardi circa) per 
ammortamenti e manutenzione. 
In realtà, da alcuni anni, le 
FF.SS. destinano, a questo im
portante capitolo, una afra che 
si aggira sugli 80 miliardi, il 
che condanna l'intero sistema 
ad un lento ma inesorabile 
invecchiamento. Stando così 
le cose gli stessi miliardi stan
ziati per il piano di potenziamen
to delle ferrovie, vengono as
sorbiti. in buona parte, per sop
perire alla mancata o ordinaria 
manutenzione. 

Elemento comune ai due obiet
tivi (organici e investimenti) 
è la richiesta dell'adeguamento 
del personale dirigente e tec
nico. Infatti la stessa realizza
zione del piano è subordinata 
all'assunzione dì oltre 800 tec
nici (in gran parte ingegneri). 

Se dall'incontro con il gover
no. sul problema dei trasporti 
fissato per il 31 maggio, non 
scaturiranno concreti e tempe
stivi impegni, i ferrovieri scio
pereranno compatti il 5 giugno. 
Ancora una volta la categoria 
si fa portatrice di vaste istan
ze sociali. Il loro sciopero quindi 
trova il consenso attivo di altri 
importanti settori collaterali ai 
trasporti, t di tutti i lavoratori 

Numerose opere pubbliche 
in Calabria sono sospese a 
causa della mancanza di ce
mento. Gli artigiani di Lec
ce dal canto loro hanno de
nunciato la carenza del pro
dotto sul mercato del Salen
to nonostante « risulti con 
certezza che le ditte locali 
produttrici di cemento han
no un ritmo di produzione 
che può soddisfare abbondali-
temente la domanda e che ta
li ditte preferiscono esportare 
gran parte del prodotto per 
realizzare migliori margini di 
profitto », come scrive in un 
documento la Confederazione 
dell'artigianato. Si sta per ri
proporre la situazione della 
estate scorsa? I cementieri 
preparano un nuovo massic
cio ricatto? 

Proprio mentre da vane 
fonti vengono le denunce sul
la scarsità di prodotto, l'As
sociazione italiana tecnico-
economica del cemento (AI-
TEC) chiede nuovi aumenti 
di prezzo. Il consiglio diret
tivo dell'organizzazione padro
nale ha emesso un comuni
cato nel quale afferma che 
l'attuale prezzo base s'abili
to dal CIP (1080 lire il quin
tale) « è inferiore al prezzo 
medio europeo, non consen
te di effettuare gli investi
menti necessari e di soddi
sfare prevedibili futuri in
crementi di consumo ». 

Pesenti, che controlla la 
produzione del settore, ha da
to il la al nuovo braccio di 
ferro, il mese scorso, duran
te l'assemblea dell'Italcemen-
ti, parlando esplicitamente di 
« adeguamento » del prezzo. 
Il quadro è preciso; tutti I 
tasselli combaciano. Inutile 
che l'AITEC cerchi di negare 
l'evidenza o, peggio, di scari
care sui lavoratori, in lotta 
per una vertenza aziendale nel 
gruppo Italcementi, le respon
sabilità della mancanza di 
materiale in alcune regioni. 

La richiesta di un ulterio
re aumento non è suffragata 
da alcuna motivazione di ca
rattere tecnico o produttivo. 
L'unico argomento dei pa
droni è quello che essi vo
gliono guadagnare ancora di 
più. Il settore ha avuto nel 
'73 un andamento sufficiente
mente positivo: 36 milioni e 
331 mila quintali prodot
te, con un incremento del-
r8,5% rispetto all'anno prece
dente. Nel primo trimestre 
del '74 questo ritmo è sta
to confermato e la produzio
ne ha registrato un aumento 
del 6 per cento circa. Le 
esportazioni sono diminuite 
del 15°/o, a causa della ripre
sa verificatasi nell'edilizia sia 
abitativa che industriale e 
della nuova richiesta per le 
opere pubbliche soprattutto 
nelle isole e in alcune re
gioni meridionali; non perchè 
sia diminuita la*richlesta al
l'estero, che anzi si è mante
nuta su livelli sostenuti. Il 
quadro che appare, quindi, è 
quello di un settore in buo
na salute, forse il più dina
mico di tutta l'industria del
le costruzioni. 

La storiella degli oneri piU 
pesanti, d'altronde, era sta
ta tirata fuori già l'estate 
scorsa per fornire un soste
gno all'aumento di prezzo del 
40°/o (da 770 a 1080 lire) 
che frutta già una media di 
110 miliardi in più l'anno; 
sufficienti a coprire abbon
dantemente i rincari verifi
catisi nel costo del lavoro e 
dei carburanti (calcolati at
torno a 25 miliardi). 

I costi stessi sull'unità di 
prodotto incidono meno che 

in altri settori industriali. La 
materia prima è tradizional
mente di facile acquisizione, 
visto che si tratta di terra, 
pietrisco ed acqua. Ma un al
tro dato è ancora più indica
tivo. Dal 1064 ad oggi gli oc
cupati sono sempre diminui
ti (da 19 mila a poco più di 
15 mila), mentre s'è accre
sciuta la produzione (da 22 
milioni di quintali a 36 mi
lioni). Impianti più efficienti 
e uno sfruttamento più pe
sante hanno consentito quin
di ritmi più intensi, una più 
elevata produttività. Ciò si
gnifica che, mantenendo co
stanti i prezzi, per ogni quin
tale di cemento è aumentata 
relativamente la quota desti
nata al profitto dell'Impren
ditore. 

C"è da aggiungere che il 
prezzo CIP è in realtà sol
tanto indicativo. Il cemento 
viene fatto pagare molto di 
più, grazie alla struttura mo
nopolistica del mercato. La 
Italcementi, con il 39.5°/o del 
prodotto nazionale (secondo 
l'Altee) è in grado di deter
minare il livello dell'offerta 
e dettar legge a tutte le al
tre società pubbliche (Ce-
mentir e Anic) e private con 
le quali è stato stipulato un 
accordo di cartello. L'Italia 
è stata suddivisa in zone di 
influenza, in campi di cac
cia riservati. Ciò permette 
ulteriori manovre come quel
la di caricare sul prezzo del 
cemento le spese di traspor
to con la scusa che il pro
dotto, a causa delle carenze 
in alcune zone, verrebbe fat
to affluire da stabilimenti 
spesso molto lontani (in Ca
labria lo portano addirittura 
da Colleferro, a 600 chilome
tri di distanza). 

Di fronte a questa situa
zione il governo non può an
cora una volta rispondere mo
strando acquiescenza al ricat
ti dei monopoli. Ogni specu
lazione va combattuta e stron
cata, anche per gli effetti ne
gativi che un nuovo aumen
to provocherebbe sul costo 
della casa, salito addirittura 
del 52% dal marzo del '73 al 
marzo di quest'anno. 

s. ci. 

Premi per 
viticoltori 

bolognesi 
Premi per 25 milioni ver

ranno assegnati — tramite 
concorso pubblico — ai col
tivatori manuali della terra 
impegnati nella ristruttura
zione e nel miglioramento de
gli impianti viticoli dei colli 
bolognesi. 

L'iniziativa è stata adotta
ta dall'amministrazione pro
vinciale ed interessa i comu
ni di Castel di Serraval-
le, Marzabotto. Monterenzio, 
Monte S. Pietro, Monteve* 
glio. Pianoro, Sasso Marconi, 
Savigno, Bazzane Bologna, 
Casalecchio di Reno, Crespel-
lano, Ozzano Emilia, S. Laz
zaro di Savena e Zola Fre-
dosa. 

L'entità del contributi da 
assegnarsi è fissata in L. 500 
mila per ogni ettaro di vi
gneto impiantato o reimpian
tato, fino ad un massimo di 
L. 750.000 per azienda ed In 
L 100.000 per ogni reinnesto 
fino ad un massimo di L. 200 
mila per ettaro e comunque 
non oltre le 300.000 lire per 
azienda. 
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